
CULTURA E SPETTACOLI 

A Taormina Carlo Tognoli annuncia 
un provvedimento atteso da 45 anni 

«Teatro, avrai 
la legge, parola 
di ministro» 
Dopo quarantacinque anni di vuoto legislativo, il 
teatro italiano avrà una sua legge. È quanto ha so
lennemente promesso il ministro dello Spettacolo 
Carlo Tognoli, arrivato ieri mattina a Taormina Arte. 
Ispirandosi palesemente alla proposta di legge co
munista sui teatri di prosa, Tognoli ha annunciato il 
ripristino del Fondo unico dello spettacolo (55 mi
liardi) e novità della struttura teatrale nazionale. 

STEFANIA CHINZARI 

• i TAORMINA. «Ci sono an
cora molte cose da fare e noi 
le faremo, spinti dall'amore e 
dall'entusiasmo per il teatro» 
Carlo Tognoli si è rivolto cosi 
alla platea del palazzo dei 
Congressi E ha dato un an
nuncio importante «A novem
bre la legge per il teatro, anzi le 
leggi, visto che pensiamo ad 
una proposta articolata, an
dranno in discussione alla Ca
mera dopo che già si saranno 
discusse le leggi sul cinema e 
sulla musica» 

Parole incoraggianti e pro
messe solenni, accolte quasi 
con incredulità dai molti atton, 
registi ed operaton teatrali pre
senti alla conferenza stampa. 
Quella che Tognoli si appresta 
a presentare e infatti la nascita 
di una legge che possa final
mente coprire il vuoto legislati
vo In cui galleggia da ben qua
rantacinque anni il teatro ita
liano. Una latitanza che inevi
tabilmente si e andata colman
do di cattiva politica, di conti
nue ed insufficienti circolari e 
di una generale crisi del setto
re, impoverito nella qualità e 
irrigidito nell'asfittico sistema 
degli abbonamenti e dei cir
cuiti. 

* «Nell'ultima stagione teatra
le, il 1989 - ha affermato anco
ra Tognoli - , lo Stato ha sov
venzionato cinque enti teatrali, 
24 teatri stabili pubblici e pri
vati e un totale di 591 iniziative 
di vano tipo, per un totale di fi
nanziamenti che si aggira in
torno ai duecento miliardi Un 
intervento come è facile capi
re, che manca di cnteri e che 
rischia di produrre solo danno
se dispersioni» Tra I prossimi 
passi del ministro ci sono dun
que nbaditi ancora una volta 
anche a Taormina, il reintegro 
dei circa SS miliardi previsti nel 
1988 dal Fondo unico dello 
spettacolo (tagliati in seguilo 
alla circolare dell'allora mini
stro dello Spettacolo Carraro) 
e una complessiva ristruttura
zione di tutto il settore «Non 
penso a qualcuno che con la 
scure possa tagliare le gambe 
alla formazione o ali attività 
teatrale - ha ribadito il mini
stro - ma sono convinto che la 
quantità dell'offerta teatrale 
determini sempre una (orma di 
assistenzialismo statale e spes
so anche un impoverimento 

della cultura dello spettacolo» 
Parlando della prossima leg

ge, «una legge-quadro, a ma
glie larghe», Tognoli ne ha poi 
illustrato alcuni punti salienti, 
frutto del lavoro svolto In que
sti mesi con i responsabili del 
Pei, relatori dell'altra proposta 
di legge presentata al Parla
mento «Il teatro non è una 
merce - ha detto il ministro ci
tando e sposando le idee del 
testo della legge Strehler-Bor-
don dcll'apnle '89 - , è un fatto 
sociale e un evento d'arte, e 
anzi oggigiorno, una delle for
me d arte più difficili e costose 
Quello che vogliamo è naffer-
mare tutta la credibilità del tea
tro, perche non si può parlare 
di prosa solo in termini di assi
stenza o di Impresa E per farlo 
dobbiamo garantire al teatro 
un'autonomia culturale e crea
tiva, un diverso rapporto tra lo 
Stato e gli enti locali, e un nuo
vo "governo" della situazione 
teatrale» Rielaborando uno 
dei punti della proposta di leg
ge comunista, Tognoli prevede 
ravvio di due commissioni 
una formata da esperti che 
non siano impiegati nel mon
do del teatro, ed una di sup
porto Ad entrambe il compito 
di stabilire i nuovi cntcn di 
qualità e di finanziamento, che 
decideranno anche la creazio
ne di alcuni team «nazionali», 
tra cui quello di Roma e il Pic
colo di Milano destinato a di
ventare Teatro d'Europa, che 
si distingueranno per I elabo
razione di progetti dall'alto 
contenuto artistico, totalmente 
sovvenzionati da uno Stato for-

, se di nuovo in grado di investi
re nella cultura e nello spetta
colo «Questo risultato - sosue-
ne il responsabile per il settore 
prosa del Pei, Willer Bordon -
è II primo riconoscimento del
l'attenzione che il ministro To
gnoli ha riservato al nostro la
voro Ci augunamo che questo 
comune lavoro possa arrivare 
all'approvazione finale della 
legge Intanto, aspettiamo di 
poter vincere la battaglia che 
restituirà al teatro i finanzia
menti del Fondo dello spetta
colo» Tognoli ha anche incon 
Irato Jack Lang. ministro fran
cese per la Cultura, si è parlato 
dell'agenzia italo francese per 
il cinema, di un circuito teatra
le d'Europa e di iniziative verso 
i paesi dell Est 

Biglietti d'oro 
per tanti, stasera 
passerella in tv 
• 1 TAORMINA. Una cerimo
nia snella, appena il prologo 
della premiazione in grande 
stile che Ramno trasmette que
sta sera alle 20,30, in diretta 
dal Teatro Romano di Taormi
na A dare un senso di conti
nuità ai due appuntamenti di 
«Una festa per il teatro», uno 
dei momenti clou della rasse
gna di Taormina Arte, c'è co
munque Pippo Baudo, condut
tore della serata di gala di 
Ramno e disinvolto distributo
re del «Biglietti d oro Agls-Mi-
nerva» nell incontro di ieri po
meriggio, allestito nello stesso 
palazzo del Congressi che in 
mattinata aveva ospitato I in
tervento del ministro dello 
Spettacolo, Carlo Tognoli A 
salire sul podio sono stati qua
rantasei fra registi, esercenti 
costumisti scenografi ed ope
raton teatrali, premiati nelle 
vane categone previste dal re
golamento dei Biglietti d'oro, 
vale a dire per spettacoli che 
hanno raggiunto il maggior 
successo di pubblico, impresa-
n che hanno valorizzano gio
vani autori, compagnie che 
hanno toccato il maggior num-
rcro di piazza ed esercenti e la 
cui attività abbia particolar
mente incontrato il favore del 
pubblico Alla trasmissione tv 
di questa sera sono nnviali in
vece lutti gli attori, uno «scor
poro» che lascia maggiore spa
zio alla spettacolarità e previe
ne l'eccessiva lunghezza la
mentata nella cenmonia del

l'anno scorso 
I cruori dei premi distribuiti 

quest'anno confermano in 

Carte le dichiarazioni di Ga
ncio Lavia, neo direttore arti

stico della sezione teatro di 
Taormina molti dei premiati, 
intatti sono registi, autori e im
presari che nella passata sta
gione hanno scelto di mettere 
in scena spettacoli di autori ita
liani, spesso anche di contem
poranei Sul podio dunque 
Ugo Chili per Kirie, Manlio 
Santanclli e Sergio Fantoni per 
Vita naturai durante, il teatro 
dell Archivolto di Genova per 
Angeli e soli . Mano Prospcn 
per // docente furioso, ma an
che un neoaulore come Nino 
Manfredi, reduce dall'enorme 
successo del suo Vivagli sposi. 
o il direttore dello Stabile di 
Catania Pippo Baudo per aver 
realizzato il trittico dedicato a 
Sciascia, Bufalino e Consolo 
Premiato come operatore tea
trali', Fulvio Fo ha anche an-
nurciatoche dal prossimo an
no il Metastasio di Prato mette
rà in scena il testo vincitore del 
premio Idi Tra i veterani del 
«Biglietto d'oro» I impresano 
Lucio Ardcnzi con ben cinque 
produzioni e Aggiungi un posto 
a tavola di Gannei e Giovanni-
ni II premio per il maggior nu
mero di biglietti venduti è an
dato Invece alla Diana spetta
coli e ai suoi Miseria e nobiltà 
messo in scena da Carlo Giuf-
Ire e al Malato immaginano 
realizzato da Luigi De Filippo 

Grande successo per il tour estivo 
di Gianni Morano! Tutto esaurito 
per ascoltare le nuove canzoni 
e i motivi che lo hanno reso celebre 

L'altra sera a Sabauda uno show 
fra amici, con Carosone e Lopez 
«Andiamo alla grande, per la musica 
italiana è un momento d'oro» 

Sul ring con la chitarra 
Se luglio è stato il mese del rock, agosto è intera
mente dedicato alla musica italiana. «Sotto le stelle», 
il tour estivo di Gianni Morandi. riempie le piazze di 
un pubblico che non ha età. La formula vincente di 
Gianni: una chitarra e canzoni a richiesta. «Ho avuto 
molto dalla tivù». Con l'ultimo long playing «Varietà» 
ha già venduto 400.000 copie. Ieri a S.Martino Valle 
Caudina, stasera di nuovo a Sabaudia 

MONICA LUONOO 

•Ti SABAUDIA. «Cassetta e fo
to 16000, solo foto 5.000». È 
cosi che gnda un uomo alla 
lunga fila di persone che un'o
ra e mezza prima del concerto 
di Gianni Morandi nello stadio 
comunale di Sabaudia aspetta 
di entrare. Una signora si avvi
cina e compra solo le foto, «So
no per mio marito», dice arros
sendo un poco, ma nessuno le 
crede In effetti Gianni Morandi 
a 45 anni mantiene ancora il 
viso e il fisico di un giovanotto-
in zoccoli e iraglietta aspetta 
che la squadra di 80 tecnici fi
nisca di montare il teatro mo
bile di 3000 sedie e il palco, 
una piccola pedana quadrata 
su cui si esibirà circondato dal 
pubblico 3000 persone e forse 
più che lo vedono tutte le sere 
dagli inizi di luglio, e subito 
viene da pensare agli ultimi fal
limenti dei grandi concerti 
rock in Italia contrapposti al 
successo delle toumèes dei 
cantanti italiani 

•Credo che li: cause degli in
successi siano dovute a più fat
tori il dopo-Mondiali di calcio 
e una concentrazione di molti 
concerti In un periodo breve di 
tempo Ma soprattutto il mo
mento magico che sta vivendo 
la musica italiana. Per molti 
anni siamo stali delle «colonie» 
musicali rispetto agli america
ni che con i loro dischi occu
pavano praticamente tutto il 
mercato nazionale Oggi inve
ce e la musica italiana che 
vende più dischi di tutti Per
ché? Abbiamo imparato a fare 
LP qualitativamente miglion. 
soprattutto per ciò che riguar
da la cura dei suoni, la loro pu
lizia E poi per i testi- facciamo 
quelli più belli, se leggi le paro
le delle canzoni straniere ti ac
corgi che non reggono mai il 
confronto con le musiche. Gli 
italiani in questo momento 
hanno bisogno di ascoltare 
canzoni nella loro lingua, di 

seguire concerti che siano al
l'altezza dei dischi che ascolta
no a casa. Ed è proprio quello 
che anche i grandi giganti del 
rock, come 1 Rolling Stones, 
non riescono a fare il loro 
spettacolo è grandioso, i loro 
dischi ultimamente un po' me
no». 

Quaranta minuti prima che 
lo spettacolo abbia inizio non 
ci sono più posti a sedere' due 
fìle di sedie sono riservate alle 
autorità, ai vip che sono tanti. 
Sabaudia, prima feudo di po
chi intellettuali, è oggi la Ca
patolo del Sud. Morandi non 
ha voluto nessun servizio d'or
dine quando inizia lo spetta
colo, lui, in completo blu e cra
vatta, subisce un vero e pro-
firio bagno di folla, passando 
n mezzo alla gente per salire 

sul palco. E che gente: una fa
scia che copre più di quaran
tanni di vita, dai tredicenni al
le cinquantenni, madri e figlie 
che si sono tramandate In gi
nocchio da te e che hanno im
parato insieme pezzi come 
Bella signora, uno dei successi 
di Varietà, l'ultimo LP che ha 
venduto in pochi mesi quasi 
400 000 copie. 

•In realtà non so bene nean
che io qual è il motivo di que
sto successo Varietà è il mio 
primo 33 giri che vende cosi 
tanto, ho dovuto aspettare i 45 
anni per assistere a una cosa 
del genere lo sono sempre 
stato un cantante da 45 gin. 
L'idea di questo tipo di spetta
colo, cosi come il disco, è nata 
dopo mesi di lavoro. In cui vo
levo creare qualcosa di diverso 
dalla coppia vincente dello 
scorso anno Dalla/Morandi. 
uno show In grande stile Cosi 
e nata l'idea di un concerto 
che vede protagonista il pub
blico, coinvolto direttamente 
sulla scena, oggi cerco il con
tatto con la gente, sono cuno-
so di sapere chi sono quelli 

che mi seguono e cosa voglio
no da me» 

Quando il concerto ha ini
zio, il piccolo ring arredato so
lo con una sedia e la chitarra 
acustica è già pieno di fion e di 
messaggi con complimenti e 
richieste di canzoni che Mo
randi espressamente chiede 
Fa salire vicino a lui Ramon. 

un bambino di 4 anni che ri
mane li a lungo e scarta i mes
saggi e glieli fa leggere, mentre 
lui non si limita a suonare, an
zi, sembra che lo faccia poco 
rispetto al saltare da una parte 
all'altra delta pedana, a strin
gere mani, a far salire una de
cina di quindicenni letteral
mente impazzite che cantano 

con lui le canzoni dei Beatles 
Qualcosa ali inizio non funzio
na bene nell impianto sonoro, 
ma lui non se ne preoccupa af
fatto, anzi lo dice al pubblico 
•cercheremo di fare di meglio» 

Qua! è il successo del ragaz
zone che vestiva i panni del 
militare nei suoi film e cantava 
Andavo a cento ali ora ' Èan-

Gianni Morandi 
torna stasera a 
Sabaudia dopo 
il successo di 
venerdì Usuo 
ultimo disco 
«Vanetà» ha 
già venduto 
400 000 copie 

cora 11, capace di unire vec
chio e nuovo, di farsi amare e 
apprezzare come un araba fe
nice «La televisione mi ha aiu
tato molto in questo senso 
quando cercavo di far capire 
alla gente che non ero un «re
duce», ma che cercavo cose 
nuove, sono riuscito ad entrare 
in milioni case prima come at
tore, poi come cantante (il 
successo di qualche anno fa a 
Sanremo con Enrico Ruggieri e 
Umberto Tozzi, ndr) Sono 
fortunato, perché in questi 
tempi stanno ntomando di 
moda gli interpreti, scomparsi 
negli anni'70, epoca d'oro dei 
cantautori» Nella seconda 
parte dello show chiama sulla 
pedana gli amici famosi Nello 
stadio a sono infatti, oltre a 
Sergio Corbucci, Serena Gran
di e Luciano De Crescenzo, Lu
ca Barbarossa, Massimo Lo
pez, che si esibisce in una ver
sione personale di Fatti man
dare dalla mamma e Renato 
Carosone, splendido settan
tenne visibilmente commosso, 
che canta con lui Maruzzella E 
poi ancora vecchi e nuovi suc
cessi, fino al finale con Bella si
gnora, cantato dal pubblico 
sulle basi registrate 

Il successo di questo tour è 
cosi grande che gli organizza-
ton pensano di continuare in 
autunno sotto un tendone Ma 
Morandi va già oltre «Forse fa
rò un film per la Rai e poi con
tinuo ad accarezzare l'idea di 
un recital, ma in Italia non sia
mo ancora capaci di realizzare 
questo tipo di spettacoli e so
prattutto di trovare i produtto
ri» Dopo il concerto resta an
cora per molto sulla pedana a 
firmare autografi Quando 
rientra nella sua roulotte il 
Gianni nazionale è distrutto e 
contento «Allora, Unità -dice 
non ricordando il mio nome- ti 
sei divertila'» 

~ — — - — - n festival. Deludono i primi titoli del concorso di Locamo '90, un modesto debutto 
sovietico-tedesco e un film rumeno «scongelato» girato nell'82 da Dinu Tanase 

Non andate a Leningrado in novembre 
Per fortuna ci sono i film in piazza e la retrospettiva 
di Lev Kulesciov. Perché i titoli passati in concorso 
fino ad oggi al 43 Festival di Locamo non sono dav
vero un granché. Visti finora il sovietico-tedesco Le
ningrado, novembre, il rumeno «scongelato» In fon
do alla strada (realizzato nell'82) e il francese L'uo
mo sognato. Ma il meglio di Locamo '90 (almeno si 
spera) deve ancora venire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• • LOCARNO II decollo del 
43° Festival del film di Locar
ne» è avvenuto sul filo di una 
lunga, morbida traiettoria che 
se non ha fatto registrare, per 
il momento, balzi troppo bru
schi, né ancor neno eclatanti, 
ha determinato in compenso 
un fitto proliferare di proiezio
ni, di incontri variamente divi
si tra sezione retrospettiva, 
conferenze stampa e informa
li scambi d idee davanti a una 
tazza di caffè In simile clima 
assolutamente nlassato, del 
tutto propizio anche per le 
proposte più ambiziose, sono 
venute a dislocarsi, senza su
scitare soverchie emozioni, 
tre opere della rassegna com
petitiva ufficiale che, per sé 
sole, risultano sintomatiche 
del retroterra culturale-ldeolo-
gico che caratterizza la dina
mica civile-soclale dei rispetti
vi paesi da cui provengono 

Una tale matrice è certo evi
dente nell'«opera prima» so-
vletica-tedesca Leningrado, 
novembre del poco più che 
trentenne Andreas Schmldt 
che, In stretta e determinante 
collaborazione col direttore 
della fotografia Oleg Morozov, 
si cimenta con una vicenda 
esillssima ruotante, labile e 
frammentana, attorno al reti

cente, ambiguo personaggio 
di Max Questi, un uomo an
cor giovane e inquieto, dopo 
essere nmasto a lungo a lavo
rare nella Repubblica federale 
tedesca, «tornando a casa», a 
Leningrado, giusto nei giorni 
della celebrazione annuale 
della Rivoluzione d'Ottobre 
(cioè, il 7 novembre), va a 
mischiarsi, fors'anche suo 
malgrado, con le povere, 
sbnndellate esistenze del tep-
plstello Igor e della sua donna 
e vittima, la candida, sorriden
te puttana sordomuta Lena 

Max cerca goffamente e va
namente di ripristinare con la 
sua città, persino tramite il pa
dre morente (che peraltro 
ostenta di non riconoscerlo) 
un rapporto di complicità, di 
affetti che gli dia la sensazio
ne di aver trovato, appunto, il 
suo privilegiato e, se possibile, 
definito punto d'approdo I 
tentativi, le esperienze affron
tati dal nostro stazzonato eroe 
non sortiscono alcun esito po
sitivo, se non quello di indu
giare e indulgere in una perlu
strazione reiterata, puntigliosa 
dei luoghi tipici d'una Lenin
grado intravista e mediata at
traverso preziosi, sofisticatissi
mi scorci prospettici tra mo
numenti e architetture di ae
rea suggestione. 

Siamo convinti che I inten
to originano di fondo che ha 
mosso il duo Schmidt-Moro-
zov era senz'altro lodevole, 
generoso, cioè scavare nella 
personale odissea d'un uomo 
per cogliere tramite questo 
stesso aspetto particolare, il 
volto e I anima d una città dal
le molte magie come Lenin
grado e, insieme, il malessere, 
• travagli profondi che agitano 
oggi la sconquassata società 
sovietica Peccato, dunque, 
che simile proposito risulti, a 
conti fatti, per gran parte di
satteso da quel che Leningra
do, novembre fa vedere sullo 
schermo 

Anzi, qualcuno con facile e 
sbrigativa semplificazione, ha 
paragonato il lavoro di Sch
mid! e di Morozov, proprio a 
causa dei ricorrenti indugi sui 
peculiari luoghi di Leningra
do, alla classica realizzazione 
di Walter Ruttmann Berlino, 
sinfonia di una grande atta 
Ebbene, si tratta d'un confron
to assolutamente improponi
bile, poiché Leningrado, no
vembre non e che una sbiadi
ta, convenzionale decalcoma
nia rispetto alla memorabile 
opera di Ruttmann, tutta intri
sa e compiaciuta com'è in 
«vedute» e quadri d'ambiente 
lemngradesi raffinati quanto 

superficialmente nsaputi, le
ziosissimi 

Analoghi approdi hanno 
fatto registrare, sempre nel
l'ambito della rassegna com
petitiva ufficiale, il film rume
no In fondo alla strada d\Dm\i 
Tanase. realizzato nell'82 e 
soltanto oggi, dopo la caduta 
di Ceausescu. ricomparso su
gli schermi di Bucarest, e il pur 
garbatissimo esordio registico 
della giovane cineasta france
se Patricia Bardon, L'uomo so
gnalo Si tratta, in entrambi i 
casi, di lavon ove la penzia 
professionale la buona resa 
di bravi atton raramente o 
quasi mai trovano supporto in 

Una scena di 
«Tila'MLa 
legge) di 
ld nssa 
Ouedraogo 
presentato 
fuori concorso 
al festival di 
Locamo 

un testo, in una strategia nar
rativa ben strutturati, tutte di
vagane enigmatiche come re
stano alcune labili, esihssime 
tracce drammatiche di imper
via lettura. 

Nel film rumeno, in partico
lare l'avventura parallela e, 
pure, tempestosa di due uo
mini posti, per una malaugu
rata serie di errori, al di fuon 
della comunità civile, svapora 
presto in notazioni psicologi-
che-sociologiche pnvatissi-
me, inessenziali, mentre in 
quello francese la trepida vi
cenda di «una donna tutta so
la» s'infrange presto in estem
poranei incontri d'amore, in 
at te* esasperate, in ghingon 
sentimentali che presumono 
di avere lo spessore, I intensi
tà, ovviamente inimitabili, del 
cinema di Enc Rohmer 

Dunque, un bilancio deflet
tano per questi pnmi giorni di 
Locamo '90? Non proprio I 
film in Piazza Grande - da Al
lodole sul filo di Menzel alla 
Legge di Ouedraogo, da Dad-
dy Nostalgie di Tavemier al re
staurato «classico» L'Atalante 
di Jean Vigo - e quelli della 
doviziosa retrospettiva riserva
ta a Lev Kulesciov stanno am
piamente nsarcendo anche lo 
spettatore più esigente d ogni 
possibile delusione 

Giffoni cinema 

Film, 
i bambini 
li guardano 

DARIO FORMISANO 

• « • GIFFONI VAL1JE PIANA. 
Quesl anno qualche festival ci
nematografico è scomparso 
qualcuno ha cambiato regi
stro, altri hanno ndotto le pro-
pne dimensioni quanto a du
rata e numero di film in pro
gramma futi altro che «snello» 
e tutt altro che in crisi il Giffoni 
film festival, ideato (veni anni 
fa) e diretto da Claudio Gubi-
tosi, continua dintto per la sua 
strada Non ha problemi d. 
budget e neppure d immagine 
(vedere per credere la ponde
rosissima rassegna stampa 
raccolta in ingombrante volu
me) Può contare sulla validità 
di una formula che invece di 
invecchiare nngiovanisce II 
«cinema per ragazzi» è sempre 
meno un genere sempre più 
una costante narrativa che per
corre, trasversalmente stone e 
cinematografie lontane Chi 
seleziona i lilm per il lestival lo 
ha capito in tempo e la qualità 
delle singole proposte è ogni 
anno migliore sempre meno 
favole stupidotte per lasciar 
spazio con ragazzi e adole
scenti indifferentemente desti
nate anche ad un pubblico 
adulto Niente di molto lonta
no, insomma dalla filosofia di 
Spielberg e dei suoi amici 

Ma qui in provincia di Saler
no I ultima parola (sui film, 
sulla manifestazione) è co
munque dei ragazzini Sono 
loro che alfollano nonostante 
il caldo torrido il locale cine
ma Valle (che grazie ali impe-
fno del festival funziona tutto 

anno) Loro che giudicano 
senza peli sulla lingua in pub
blici dibattiti alla presenza de
gli auton Loro mime che asse
gnano il «gnfone d argento» al 
film vincitore Mentre scrivia
mo sono ancora indecisi m 
molti hanno pianto e applau
dito per Fiore di ghiaccio, la 
stona di un infanzia difficile di 
insegnamcnU importanti e di 
una morte prematura raccon
tale dal regista la wanese Ang 
Li-Kuo Hanno pianto ugual
mente per Viaggio di lacrime, 
film più drammaticamente so
fisticato di Jacques Dorfrnann. 
di produzione francese ma in
teramente ambientato in Cina, 
per divertirsi poi serenamente 
con la fantasy genere «macchi
na del tempo» del canadese // 
miracolo ai Valby E se qual
cun altro certamente apprez
zerà (complice la versione ita
liana) la delicatezza di Corsa 
dipnmaverac\\ GiacomoCam-
piotti i giurati più grandicelli 
avranno certamente fatto un 
pensiero per // radazzo delle 
terrazze stona adolescenziale 
di un iniziazione al sesso rac 
contata con cruda semplicità e 
senza veli dal tunisino Fend 
Boughedir II filma slato un pò 
il caso di questo festival qual 
che ragazzino si è anche scan
dalizzato, la giovanissima pro
tagonista ha fatto girare la testa 
a più di un ospite adulto 

A proposito di adulti la pas
serella serale della Maison Lu
miere il palcoscenico monda
no del festival continua a mie
tere ospiti illustri È una tradi
zione di Gilfoni che vanta una 
lontana e appassionata visita 
di Truflaut, una comparsala di 
De Niro lo stesso anno in cui 
I attore si rifiutava di larvisita al 
Udo di Venezia e è un indul
genza eccessiva verso le auto-
ntà costituite, per cui mentre 
una preziosa brochure ricorda 
la visita di Andreotti dello scor
so anno, ad inaugurare sabato 
scorso la manifestazione e era 
il presidente del Senato Spa
dolini, un affettuoso saluto ha 
mandato Nilde lotti una dele
gazione degli organizzatori 
non potendo sperare di più ha 
chiesto (e ottenuto) udienza 
al presidente Cossiga Alle ra
gioni del cinema h inno invece 
contnbuito Giuliano Gemma, 
Nanni Loy bv Ulman Leo 
Gullolta, Mauro Bolognini, 
Francesco Nuti Liliana Cavani 
Veloci conferenze stampa, 
chiacchierate più franche con 
il pubblico grande e piccino 
bv Ullman che spiega ai ragaz
zini I orrore de'ie interruzioni 
televisive da spot e Nanny Loy. 
rallegrato dall accoglienza n-
servata alla proiezione del suo 
Scugnizzi che spara bordate 
sui cnuci colpevoli di aver bi
strattato ingiustamente il film 
(chissà come andrà al prossi
mo ambientato a Milano e in
titolato Nebbia che e un po' 
come chiamare Pizza un lilm 
girato a Napoli da un setten
trionale) E uopo la presenza, 
ieri, dell attore Jeremy Irons, 
stasera gran finale con Sergio 
Zavoli e I onnipresente TotO 
Case io 

Stretta di mano mime tra fe
stival di Gilloni e Rai complice 
la presenza di Paola De Bene
detti di Raiudc la rete trasmet
terà a partire da gennaio nove 
dei film selezionati dal festival 
in questi ultimi anni un modo 
per ribadire I impegno ad una 
d'illusone del cinema per ra
gazzi al di là dei confini del fe
stival stesso bn 1 testimonian
za è stata anche la presenta
zione (dopo I antepnma di 
Taormina Tv) di Dagli Appen
nini alle Ande tratto da Pino 
Passalacqua (con opportune 
atlualizzazioni) dal miuco 
deamicisiano racconto di Cuo-
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